
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Quesito: 

QUESITO 37 DEL 18.06.18 SULLA ZONAZIONE DELLE OPERE STRUTTURALI.  

Invio il presente quesito in merito al sistema di deposito e controllo nella Regione Lombardia. Ci 
troviamo a dover depositare le strutture di un fabbricato ad uso commerciale con classe d'uso III, ubicato 
in comune di Rho, classificato come zona 4.   Nello specifico vorremmo capire se l'opera in oggetto 
rientra tra i casi soggetti a controllo sistematico oppure a campione e se necessita di autorizzazione 
sismica e/o parere tecnico regionale: come specificato infatti nell'art. 8 della suddetta L.R. 
l'autorizzazione sismica è richiesta per opere in zona sismica 2 e 3, senza specificarne la classe d'uso. Alla 
luce dell'abolizione delle 4 zone sismiche da parte delle Nuove norme Tecniche per le Costruzioni 
17.01.2018 non è chiaro se tale prescrizione si debba intendere valida per TUTTE le località 

Risposta quesito: 

RISPOSTA DEL 19.06.2018  

Innanzitutto occorre chiarire che l'istanza di autorizzazione sismica è prevista in Regione Lombardia solo 
per le opere sia pubbliche che private localizzate nelle zone 1 e 2, indipendentemente dalla classe d'uso 
della costruzione.  
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quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
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Per quanto riguarda i controlli, per le zone sismiche 3 e 4 è previsto un controllo a campione, per tutte le 
opere, sia pubbliche che private, ivi comprese quelle strategiche e rilevanti. Per le zone sismiche 1 e 2, 
invece, tutti i lavori devono essere autorizzati e successivamente controllati secondo le seguenti 
modalità:  

- in modo sistematico se trattasi di opere della classe d'uso III e IV e di opere strategiche e 
rilevanti  

- a campione per tutti i casi non compresi al punto precedente.   
 

Per quanto riguarda la zonazione, rimane valida quella della Regione Lombardia, di cui alla Delibera della 
Giunta Regionale 11 luglio 2014 n. X/2129.   
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